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In ascolto della Parola - Il vangelo narra la 

chiamata di Pietro. Quest'ultima è 

ambientata in riva al lago di Galilea, dove 

la folla si accalca intorno a Gesù, il quale 

sale sulla barca del pescatore Simone 

chiedendogli di scostarsi un poco da terra 

per poter parlare a tutti, senza essere 

travolto. Terminato il discorso, egli invita 

Pietro e i suoi compagni a prendere il 

largo per andare a pescare; il futuro 

apostolo gli obietta che l'hanno appena 

fatto, per tutta la notte, senza prendere 

nulla, ma per rispetto e fiducia gli 

obbedisce: "Sulla tua parola getterò le 

reti". Ed ecco il prodigio: "Presero una 

quantità enorme di pesci", tanto da indurli 

a chiedere aiuto ai compagni di un'altra 

barca, e "riempirono tutte e due le barche 

fino a farle quasi affondare". Nel comune 

stupore, Pietro prende coscienza di 

trovarsi di fronte a un uomo investito 

della potenza di Dio, e al suo confronto 

avverte la propria indegnità; allora si getta 

alle ginocchia di Gesù, dicendo: "Signore, 

allontanati da me, perché sono un 

peccatore". Si colloca a questo punto la 

vocazione, nella risposta di Gesù: "Non 

temere; d'ora in poi sarai pescatore di 

uomini". Che cosa significassero quelle 

parole risulta chiaro dal seguito della 

vicenda di Pietro, costituito dallo stesso 

Gesù capo della Chiesa, incaricata di 

andare in tutto il mondo a portare la 

salvezza a chi ne vorrà beneficiare. Venti 

secoli dimostrano l 'eff icacia di 

quell'impegno, che si presta tuttavia ad 

alcune considerazioni. Gli uomini che 

hanno aderito al vangelo sono stati tanti, 

se ormai li si conta a centinaia di milioni, 

anzi miliardi; e ciò non è avvenuto certo 

per merito degli annunciatori: come 

Pietro, anch'essi sono peccatori; come 

Pietro, che nel momento in cui Gesù 

appariva sconfitto ha persino negato di 

conoscerlo, tante volte in venti secoli i 

continuatori della sua missione se ne sono 

rivelati indegni. Dunque se anche la 

"pesca" della Chiesa è stata così 

abbondante, bisogna riconoscervi la 

volontà e l'intervento di Dio. Il compito 

poi non è certo concluso, perché molti 

sono quelli che ancora il vangelo non lo 

conoscono: ed è segno dell'inesauribile 

bontà di Dio che egli continui a chiamare 

"pescatori di uomini", i quali, malgrado gli 

insuccessi, le difficoltà e la precisa 

coscienza di essere inadeguati, continuano 

a gettare le reti. Lo fanno "sulla sua 

parola", fidandosi di lui, confidando che 

sia lui a dettare le regole, a guidare gli 

eventi e a decretarne gli esiti. Resta da 

chiedersi chi siano, i "pescatori di uomini" 

che Dio continua a chiamare, e in 

proposito occorre sfatare una convinzione 

diffusa. Essi non sono soltanto il papa e gli 

altri vescovi con i preti e i frati; se il 

compito di annunciare il vangelo è della 

Chiesa, non bisogna dimenticare che la 

Chiesa è costituita da tutti i battezzati. 

L'invito ad annunciare il vangelo, ciascuno 

a suo modo, magari nella misura minima 

dell'esserne coerente testimone con il 

proprio stile di vita, è rivolto a chiunque - 

pur consapevole di esserne indegno - si 

onori di portare il nome di cristiano. 

                   mons. Roberto Brunelli  

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 5,1-11)  - In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per 

ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennesaret, vide due barche accostate alla spon-

da. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un 

poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: 

«Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la 

notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità 

enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che 

venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vede-

re questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me, perché sono 

un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano 

fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: 

«Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo segui-

rono.  

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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Appuntamenti della Settimana  

  9 febbraio  –  DOMENICA   V del Tempo Ordinario  -  C    

     ore 15.30: Vespri a Campagnalta (sospesi in Casa Suore) 

 11 febbraio   – MARTEDI’   33ª Giornata Mondiale del Malato     

     ore 18.30: A Campagnalta, recita S. Rosario e ore 19.00, S. Messa in onore della 

                             B. V. Maria di Lourdes  

 12 febbraio   – MERCOLEDI’   

     ore 20.45: Ascolto della Parola per la Collaborazione Pastorale in Cripta (Lc 6,17.20-26)  

 13 febbraio   – GIOVEDI’      

     ore 9.00-11.00: Confessioni in Cripta 

 15 febbraio   – SABATO  

      ore 8.45-12.00: In Seminario (TV), Laboratorio Liturgico “Triduo Pasquale” 

  ore 16.00-18.00: Confessioni in Cripta 

       ore 18.00: S. Messa a Lovari 

 16 febbraio  –  DOMENICA   VI del Tempo Ordinario  -  C    

     Dopo le celebrazioni Ss. Messe delle ore 8.00 e 9.30, invio Ministri della Comunione 

     ore 16.00: Vespri in Casa Suore 

      ore 16.00-19.15: Incontro dei ragazzi di 3ª media della Collaborazione a S. Martino  

OFFERTE “PALESTRA AZZURRA” 

In questa settimana: Euro: 20/100/60/10/ 

DONAZIONE ALLA PARROCCHIA ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO   

Chi desidera fare una donazione per la Palestra Azzurra o alla Parrocchia può farlo anche con bonifico 
bancario, utilizzando il Codice IBAN: IT 94 J 08327 62820 000000006118, intestato a:    
PARROCCHIA DI SAN MARTINO DI LUPARI.  

PROGRAMMA CULTURALE AUSER  

Presso la sala riunioni “La Casa delle Associazioni”, in via Firenze 1, alle ore 15,30.   

Lunedì 10 febbraio: Manzoni “5 Maggio una retrospettiva sul passato”.    
Relatrice: Prof. Giulia Olivetto.  

PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI COMUNITARI 
Celebrazioni dei battesimi: Domenica 30 marzo ore 11.00 e sabato 19 aprile ore 21.00 (Veglia Pasquale).  
Incontri di preparazione per i genitori: domenica 9, 16 e 23 marzo, alle ore 15.00 ad Abbazia Pisani.  
Si invitano i genitori a partecipare all’itinerario di preparazione anche prima della nascita del figlio.   
Iscriversi in Canonica.  

CI. EFFE. PI. Antonio Antonello, SCUOLA DEI GENITORI  
Giovedì 13 febbraio ore 20.45 presso la Casa delle Associazioni, in via Firenze 1. 
La Manifestazione Affettiva. Riconoscerla per difendersi. 
Relatrice: dottoressa Maria Stocchiero, psicologa e psicoterapeuta. 

VENERDI’ 21 FEBBRAIO - ORE 18.30 - 20.30 A PIOMBINO DESE 

RITIRO SPIRITUALE DI QUARESIMA - PASTORALE DELLA SALUTE E A.C. 



La storia del Giubileo 
Il Giubileo ha origine ebraica, quando ogni 50 anni si celebrava un anno di riposo della ter-
ra (per rendere più forti le coltivazioni) e la liberazione degli schiavi per restituirgli l'uguaglian-
za e ridurre le distanze tra i ricchi e i poveri. L'inizio del Giubileo ebraico veniva segnato dal 
suono del corno d'ariete, in ebraico jobel, da cui deriva il nome cristiano Giubileo. 
La Chiesa Cattolica iniziò la tradizione dell'Anno Santo nel 1300 con Papa Bonifacio VIII che 
aveva previsto un Giubileo ogni secolo. Successivamente fu abbassato ad intervalli di 33 (come 
la durata della vita terrena di Gesù) e dal 1450 in poi la cadenza del Giubileo venne ulteriormen-
te ridotta e da allora si celebra ogni 25 anni per permettere ad ogni generazione di vivere alme-
no un Anno Santo. 
In occasione di avvenimenti di particolare importanza viene celebrato il Giubileo straordinario. 
La nascita ufficiale dei Giubilei è datata 20 febbraio 1300 quando Papa Bonifacio VIII indice 
il primo Giubileo con la bolla “Antiquorum habet fida relatio” e l'istituzione della prima indul-
genza giubilare. Bonifacio fu il 193° pontefice della chiesa cattolica e fu uno dei pontefici più 
controversi del suo tempo.  
Il secondo Giubileo, quello del 1350 ebbe una lunghissima preparazione perché fu indetto con 
sette anni di anticipo. La grande attesa però venne resa difficoltosa da eventi catastrofici come 
la grande peste del 1348 e un devastante terremoto che colpì l'Italia centrale nel 1349. Roma 
tra le altre cose subì notevoli danni nel tetto della basilica Lateranense e quella di S. Paolo. 
Il Giubileo del 1450 fu molto ricco per le casse vaticane sia per via dell'incredibile afflusso dei 
pellegrini sia perché permise a chi non poteva raggiungere Roma di ottenere l'indulgenza in 
cambio di denaro. 
Nel 1600 il Giubileo cominciò una settimana dopo (il 31 anziché il 25 dicembre) perché Papa 
Clemente VII era stato colpito da un attacco di gotta. 
In passato l'alto numero di pellegrini creava problemi logistici dovuti alla calca e problemi d'i-
giene e salute pubblica. Numerosi giubilei furono accompagnati da violente epidemie, soprattut-
to di peste. Per motivi politici non furono celebrati i Giubilei del 1800, 1850 e 1875. 

LE CHIESE GIUBILARI 

Sono 10 le chiese giubilari nella diocesi, che saranno luogo di pellegrinaggi, soprat-
tutto vicariali o di Collaborazione, durante il tempo pasquale. La scelta è caduta su 
chiese o santuari non parrocchiali, per non creare particolari interferenze con la vita 
ordinaria delle parrocchie. Ecco le chiese giubilari: 

Madonna dell’Acqua (Mussolente)           -         S. Maria delle Grazie (Preganziol) 

B. V. delle Cendrole (Riese Pio X)            -         Madonna del Monte (S. Zenone) 

Madonna della Crocetta (Castello di Godego)     Madonna della Rocca (Cornuda)  

Madonna Nera (Pralongo)                       -          Madonna del Caravaggio (Fanzolo) 
S. Maria Maggiore (Treviso)                    -         Santuari Antoniani (Camposampiero) 

L’indulgenza, dono senza prezzo della misericordia divina, è uno dei “segni” peculiari 
degli Anni Giubilari. Questa, secondo quanto affermato da Papa Francesco nella bolla 
d’Indizione del Giubileo, Spes non confundit, è “una grazia giubilare” che permette di 
scoprire quanto sia illimitata la misericordia di Dio. Tutti i fedeli veramente pentiti, 
escludendo qualsiasi affetto al peccato e mossi da spirito di carità e che, nel corso 
dell’Anno Santo, purificati attraverso il sacramento della penitenza e ristorati dalla 
Santa Comunione, pregheranno secondo le intenzioni del Papa, dal tesoro della Chie-
sa potranno conseguire piena indulgenza, remissione e perdono dei loro peccati, nei 
pellegrinaggi verso qualsiasi luogo sacro giubilare. In modo più peculiare, saremo 
chiamati a essere segni tangibili di speranza per tanti fratelli e sorelle che vivono in 
condizioni di disagio. L’indulgenza viene pertanto annessa anche alle opere di miseri-
cordia e di penitenza, con le quali si testimonia la conversione intrapresa. Più preci-
samente i fedeli riscoprano le opere di misericordia corporale: dar da mangiare agli 
affamati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli ammalati e visitare i 
carcerati. Si riscoprano altresì le opere di misericordia spirituale: consigliare i dub-
biosi, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare con 
pazienza le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i morti.    

https://www.giubileo-2025.it/giubileo-straordinario


Intenzioni S. Messe della Settimana  dal 10 al 15 febbraio 2025 

LUNEDÌ   

10 FEBBRAIO  

S. SCOLASTICA 

GEN 1,1-19 

SAL 103  

MC 6,53-56     

18.30 
Fam. Bruno Pettenuzzo/ Fortuna Prota Esposito/ Arnaldo, 
Edoardo e Miria Mognon/ Luigi Pilotto/ Mario Cimolin/ Clara 
Pinton/ Mario, Massimo e Maria Pia Fior 

MARTEDÌ  

11 FEBBRAIO   

B. V. MARIA DI 

LOURDES 

GEN 1,20 - 2,4  

SAL 8 

MC 7,1-13    

18.30 

Monica, Primo Miotto e Rita/ Antonietta Simionato/ Fam. Adelino 
Albanese/ Cornelio Baggio/ Aldina, Maria e Giacinto Toso/ Enrico 
Martellozzo/ Ernesto, Maria e Diana Girolametto/ Enzo 
Malacco/ Bruno e Udilla Tonin 

MERCOLEDÌ   

12 FEBBRAIO  

 

GEN 2,4-9.15-17 

SAL  103 

MC 7,14-23       

Silene, Pierina e Graziano Antonello/ Egidio e Luca Cecchetto/ 
Fam. Pietro Carlesso/ Luciano Pinzerato/ Giuseppe e Mariarosa 
Bellato/ Isolina e Pietro Boratto/ Demetrio De Santi/ Francesco, 
Gemma e Rosario Idotta/ Fam. Gino Lago/ Bertilla Pilotto (m. in 
Australia) / Girolamo Antonello e Rosa Brunati/ Lucia e Livio 
Antonello 

18.30 

GIOVEDÌ  

13 FEBBRAIO  

  

GEN 2,18-25 

SAL  127 

MC 7,24-30    

18.30 

Carlo Girardin e Adriana Mezzavilla/ Vivi e Defunti Madonna 
della Salute/ Adelina Cinel e Tiberio Tartaggia/ Fam. Loreta 
Ceccato/ Giovanni, Angelo e Rosa Sgarbossa/ Giuseppe, Emilio ed 
Emma Zulian/ Eugenio ed Elia Moro/ Bruno Stocco e Antonietta 
Andretta/ Mario, Giuseppe e Arturina Antonello/ Pierina e Pietro 
Tartaggia/ Maria, Giuseppe e Antonio Bellon 

VENERDÌ             

14 FEBBRAIO  

SS. CIRILLO E METODIO 

AT 13,46-49 

SAL 116 

LC 10,1-9   

18.30 

Tisone Mazzonetto ed Elda Zorzato/ Leonardo Bosco, Bruna e 
Angelina/ Giovanni e Teresa Carlon/ Eugenio, Lina e Luigina 
Bordignon/ Teresa Lago/ Lina e Augusto Fior/ Giovanni Filippin ed 
Elvira Bizzotto/ Giovanni, Leonio ed Erminia Bertollo/ Giovanni, 
Primo ed Emma Bordignon/ Olga Stragliotto/ Fam. Bruno 
Segato/ Giancarlo Fior/ Vivi e Defunti capitello Casona/ Luigi ed 
Erminia Bertollo 

SABATO  

15 FEBBRAIO 

LOVARI 

 

GEN 3,9-24 

SAL 89   

MC 8,1-10  

 

 

18.00 

 

 

Bruno Sgambaro e Ida Pinton/ Angelo, Tullia e Valter Santi/ 
Mirella, Gianni e Andrea Cecchele/ Fam. Antonio Antonello/ 
Romano e Antonietta Ceccon/ Silvano, Maria e Giovanni/ Valeria 
Micelli , Pasquale Martina/ Fam. Angelo Tonietto/ Vivi e Defunti 
via Nogarasse/ suor Giuseppina, Luigina e Roberto Villatora  


